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Ci insegnavano una volta che lo sviluppo si estende a 
macchia d'olio, che è una sua caratteristica; abbiamo visto 
viceversa che è il contrario.

I paesi che noi chiamiamo del Terzo Mondo o in via di 
sviluppo hanno una situazione economica che quasi 
sempre dipende da centri decisionali esterni: sono paesi 
più dipendenti di altri…

… Dalle forze – imprese multinazionali e governi – che 
regolano il mercato mondiale.

Gli aiuti dei governi sono fortemente condizionati; quelli 
non governativi sono di migliore qualità ma pochi.

Le indispensabili ideologie nazionali e dello sviluppo 
[ownership] e la forza della partecipazione popolare sono 
[paradossalmente] negli ambienti che consideriamo più 
conservatori: la classe contadina e la religione…

Alcune considerazioni preliminari



23/11/2017

2

32017    Marco Zupi (CeSPI)2017    Marco Zupi 3

Ci insegnavano una volta che lo sviluppo si estende a 
macchia d'olio, che è una sua caratteristica; abbiamo visto 
viceversa che è il contrario.

I paesi che noi chiamiamo del Terzo Mondo o in via di 
sviluppo hanno una situazione economica che quasi 
sempre dipende da centri decisionali esterni: sono paesi 
più dipendenti di altri…

… Dalle forze – imprese multinazionali e governi – che 
regolano il mercato mondiale.

Gli aiuti dei governi sono fortemente condizionati; quelli 
non governativi sono di migliore qualità ma pochi.

Le indispensabili ideologie nazionali e dello sviluppo 
[ownership] e la forza della partecipazione popolare sono 
[paradossalmente] negli ambienti che consideriamo più 
conservatori: la classe contadina e la religione…

Alcune considerazioni preliminari

50 anni fa, scritte da una persona che insegnò per molti anni 
"Sociologia dei paesi in via di sviluppo" all’Università 
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LELIO BASSO
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• La cooperazione allo sviluppo dell’Africa
(nata quando flussi privati non andavano
e c’era ottimismo su Piano Marshall), 

• Il rapporto tra forze private e pubbliche, 

• I titolari di diritti (right-holders) e la 
cooperazione allo sviluppo in Africa, 

• Gli aiuti dall’esterno fortemente
condizionati e l’efficacia dello sviluppo

• Le sfide per una reale capacità di 
trasformazione degli squilibri (persistenza
di modello “dipendente”): efficacia micro o 
macro (su crescita del PIL?).

Temi non eludibili 50 anni dopo
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Flussi della finanza per lo sviluppo

verso i PVS

Fonte: dati WDI, World Bank, 2017
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Flussi globali di APS negli ultimi 57 anni
(miliardi di $ a prezzi costanti e % del 
RNL)

Fonte: dati OECD
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Fonte: dati OECD
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Totale PVS

Africa del Nord

Africa sub-sahariana

Flussi globali di APS negli ultimi 57 anni
(miliardi di $ netti a prezzi costanti)
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Crescita economica in Africa

1970
vs

2016

PIL pro capite
mondiale:
(=+11 volte)
Africa:+6 volte

PIL pro capite
Africa australe: 
(=+6 volte)

PIL pro capite
Africa occidentale: 
(=+5 volte)

PIL pro capite
Af. orientale: 
(=+5 volte)

PIL pro capite
Nord Africa: 
(=+11 volte)

PIL pro capite
Africa centrale: 
(=+5 volte)

Fonte: dati UN, OECD, Afric Dev. Bank
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Perché la crescita economica?

• È dagli anni ’60 che ci sono critiche all’uso
dell’indicatore PIL 

• La cooperazione allo sviluppo ha in teoria
rivendicato la centralità di sviluppo e non di 
crescita del PIL (transformative SDG agenda) 

• Tuttavia, in pratica, gli impegni (disattesi) 
dagli anni ’60 si rinnovano ancora oggi e per 
il future di destinare lo 0,7% del PIL (ora
RNL) agli aiuti (QUANTITA’).

• Allo stesso modo, si chiede impegno
prioritario a favore di PVS con PIL più basso

• E la maggior parte di studi econometrici
valuta impatto (QUALITA’) di aiuti su PIL
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Flussi della finanza per lo sviluppo

verso l’Africa sub-sahariana (miliardi $ correnti)

Fonte: dati WDI, World Bank, 2017
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Rimesse

Equity di portafoglio

APS

IDE
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APS verso l’Africa nel 2016

• Su un totale di 142,6 miliardi netti di $ 
correnti di APS (=0,32% del RNL) dai paesi
DAC

• 24 miliardi di $ sono andati all’Africa sub-
sahariana

• 3 miliardi al Nord Africa

• L’Italia ha dato 4,86 miliardi di $ in APS 
(0,26% del RNL)
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• IDE (57,5 miliardi di $ nel 2017 e 80% di IDE 
concentrate in 10 paesi e il 50% in due paesi: Nigeria e 
Sudafrica, con Nigeria pesa per il 29,3% del PIL africano, 
e Cina spiega il 24% di IDE greenfield, da cui security), 

• I di portafoglio (molto pochi e in un paio di paesi: 5 
miliardi $), 

• Rimesse (66,2 miliardi di $ nel 2017; EG+NIG:39),

• Debito estero, Commercio internazionale (Africa 
rappresenta il 2,2% delle esportazioni mondiali e il 3,1% delle
importazioni nel 2016, era 7-8% nel 1950; 27% è con Cina); 

• APS (50,9 miliardi di $ nel 2017, metà bilaterale DAC: 
erano 35$ pc nel 2015, previsti 31,1$ nel 2019),

Economie africane poco integrate (15-20% di trade e pochi cluster
d’imprese) e crescita dipende molto da andamento di economia mondiale
(UE e, sempre più, Cina/Asia), da uso risorse naturali e prezzi di 
commodity (in ripresa, legato a domanda asiatica) è modello senza Occ.

Flussi finanziari verso l’Africa (previsioni 2017)
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• ILO: in Africa nel solo 2017 entrano nel
mercato del lavoro 1,2 milioni di lavoratori …

• ILO: 2/3 dei lavoratori in Africa sono poveri
(meno di 3 $ al giorno in PPA); in Nord Africa 
entrano nel mercato molte più donne con Prob
doppia di restare disoccupate e con lavoro
spesso vulnerabile (>80% di lavoratrici) …

• Molti giovani sono disoccupati (31%, il 50% in 
alcuni MIC) o inattivi (19%); il 35% con lavori
vulnerabili. Solo 15% con lavoro di tipo stabile.

• Il settore informale occupa 80% di 
lavoratori

• Disuguaglianza alta (Gini: 0,43) e gender gap

Il lavoro: un indice di qualità di sviluppo
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• I settori di “retroguardia” (con più bassa
produttività del lavoro) sono quelli che
impiegano più lavoratori: agricoltura (50%), 
commercio (15%) e piccolo servizi (10%)

• I settori di punta, chiave per l’economia e ad 
alta produttività del lavoro, non assicurano
occupazione: miniere, utilities, finanza e 
trasporti, ma anche manifattura

• Piccole imprese creano più occupazione, ma 
sono meno internazionalizzate e a minore
produttività

• ILO (2017): in Africa 1 su 3 vorrebbe
emigrare

Il lavoro: un indice di qualità di sviluppo
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Migliorata

Un po’ migliorata

Un po’ peggiorata

Peggiorata

La situazione è:

Molto peggiorata

… impronta ecologica (dal 1992 al 2009):

un altro indice di qualità di sviluppo
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Il ruolo degli aiuti nel processo di 
accumulazione del capitale
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Le 5 generazioni di condizionalità della
cooperazione allo sviluppo
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La 5a generazioni di condizionalità: costi
per i rifugiati nei paesi donatori

(miliardi di $ a prezzi correnti 2015)

Paesi DAC membri dell’UE

Paesi DAC non membri dell’UE

Fonte: OECD

Totale 2016: 15,4 miliardi $ (=10,8% APS)
ITALIA=34,3% APS

AUSTRIA=37,7% APS
GERMANIA=25,2% APS

GRECIA=22,3% APS
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La proliferazione di obiettivi, target e 
indicatori nella cooperazione

8 17

MDGs SDGs

obiettivi
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La proliferazione di obiettivi, target e 
indicatori nella cooperazione

8 17

MDGs SDGs

obiettivi
target 18 169
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La proliferazione di obiettivi, target e 
indicatori nella cooperazione

8 17

MDGs SDGs

obiettivi
target
indicatori

18 16948/60 232
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La proliferazione di obiettivi, target e 
indicatori nella cooperazione

8 17

MDGs SDGs

obiettivi
target
indicatori

18 16948/60 232

sociali sociali
Economici
ambientali
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L’agenda sull’efficacia degli aiuti in 
relazione a MDG e SDG

Fonte: OECD
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• 5 mila miliardi di dollari andati in APS in 60 
anni, ma quali risultati? E nuova cultura
orientate ai risultati con MDG prima e SDG poi 

• Un’agenda discussa dai multi-stakeholders
più che ponendo al centro i right-holders

• 4 parole chiave a Busan 2011: risultati, 
ownership, partenariato inclusivo, 
accountability reciproca

• Monitoraggio 2016 della Global Partnership: 
risultati più su impostazione che su gestione

• ILO (2017): in Africa 1 su 3 vorrebbe
emigrare

L’agenda sull’efficacia degli aiuti
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La catena lineare risorse-risultati nella
cooperazione allo sviluppo
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La catena lineare e convenzionale dei
risultati nella cooperazione allo sviluppo
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su sviluppo?)
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Papanek, 1973
Mosley, 1980

Effetto netto neutro:
a volte +, a volte -
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Dollar, 1997
Effetto netto positivo se ci 
sono buone istituzioni (SAP),
se no insignificante
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Tarp, 2001
Effetto netto positivo sempre
Ma con rendimenti decrescenti
+ aiuti -> corruzione
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Brautigam, 2004
Aiuti hanno effetto anche su 
istituzioni (disincentivando 
tasse e qualità) 
Nel lungo periodo
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Rajan, 2009
Aiuti non hanno effetto su 
crescita 
perché peggiorano istituzioni e 
creano Dutch Disease
Però effetti variano col lag
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Clemens, 2012
Aiuti early impact hanno 
effetto su crescita (e PR) 
serve tempo (lag) e togliere 
aiuti d’emergenza e quelli con 
effetti troppo ritardati (vaccini)
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L’analisi econometrica dell’impatto
macro degli aiuti (su PIL?)

Mosley, 2015
Aiuti hanno effetto su crescita 
serve tempo (lag) e tecniche 
IV GMM per endogeneity bias
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Il problema dell’impatto negli stati
fragili, ma anche i ‘forti’ (Zimbabwe)

Miliardi di dollari a prezzi costanti

19 Miliardi di dollari in totale!
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Alcune sfide da affrontare
• I tre quarti dei poveri al mondo vivono in paesi 

a medio reddito

• Donatori non OCSE contano di più 
(Fondazioni, privati e paesi come la Cina, ma 
anche in UE paesi dell’Est) 

• Marginalizzazione di APS nei flussi finanziari 
mondiali verso i PVS

• Enfasi su «Settore privato» e PPP, ma meglio 
parlare di settori del mondo privato (PMI? 
Economia sociale? Grandi imprese e TNCs)

• Occupazione, ambiente, empowerment?

• Impatto (al di là di catena lineare convenzionale e 
di focus macro su crescita del RNL o PIL)
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GRAZIE DELL’ATTENZIONE

Maggiori dettagli?

marco.zupi@cespi.it


